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Il tarlo asiatico

Il tarlo asiatico (Anoplophora glabripennis) è nativo della Cina orientale,  

del Giappone e della Corea. Questa specie è stata introdotta in Nord America 

ed in Europa numerose volte a partire dai primi anni ‘90. Ciò ha portato alla contaminazione

delle casse in legno e dei pallet.

Il tarlo asiatico è ora uno degli insetti non nativi più distruttivi degli Stati Uniti. 

Ogni anno questo ed altri infestanti del legno causano perdite stimate in 3,5 di dollari in quel paese.

E’ entrato negli Stati Uniti ripetutamente, trasportato dagli imballaggi in legno ed ha causato numerosi 

episodi di contaminazione. Nonostante le elevate spese sostenute, il programma eradicazione del tarlo asiatico

è stato ostacolato per molti anni da investimenti inadeguati. 
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Anche l’Europa ha una strategia di eradicazione del tarlo asiatico. Dal 2001  i Paesi europei hanno sofferto la contaminazione delle foreste e speso ingenti somme per debellarlo. La ragione di questi costosi interventi è che si temono gravi danni nel caso in cui fosse permesso a questo insetto di espandersi ulteriormente. 

Molti infestanti del legno sono stati trovati nei più svariati tipi d’imballaggio in legno – pallet, casse, contenitori, fusti, eccetera. L’introduzione e la diffusione del tarlo asiatico si devono in buona sostanza agli imballaggi in legno utilizzati nel commercio internazionale.  

Soluzione

Per evitare che queste specie invasive facciano pagare un oneroso pedaggio all’ecosistema ed alle foreste, è stato implementato lo standard ISPM-15 per le Misure Fitosanitarie e sono state stanziate cospicue somme per la sua attuazione (prevenzione, individuazione, controllo, eradicazione, riforestazione eccetera). Il protocollo ISPM-15, che richiede il trattamento del legno nel commercio internazionale, è già stato reso obbligatorio nella maggior parte dei Paesi nel mondo. 

Una alternativa intelligente ai pallet ed agli imballi in legno sono quelli in cartone, che non necessitano di alcun trattamento. Possono essere completamente riciclati oltre ad avere altri vantaggi quali  l’assenza di pericolosi chiodi o schegge, il fatto che il loro peso sia pari a circa un terzo degli equivalenti in legno eccetera. 

I settori che utilizzano attualmente i pallet e gli imballaggi in legno comprendono il settore dell’Automotive, elettrico, farmaceutico, prodotti secchi, del settore della carta, abbigliamento e prodotti chimici confezionati.
